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Al Segretario PD Nazionale Enrico Letta 
Alla Segretaria PD Regionale ed Eurodeputata Simona Bonafè 
Al Segretario PD Provinciale di Pistoia Pier Luigi Galligani 
Al Presidente dell’Assemblea Provinciale del PD Tommaso Del Guasta 
 

Cari Amici, compagne e compagni, 

a Marzo del 2022 l'Europa è nuovamente sconvolta da un conflitto la cui gravità e crudeltà sono 

seconde solo alla sua insensatezza, ma tutto questo ha riportato il nostro Vecchio Continente “al 

centro” della storia e questo impone una serie di riflessioni alle quali dovranno seguire importanti 

decisioni da prendere in tempi brevi, in primo luogo per il Partito Democratico, che è il nostro 

riferimento ideologico, per il quale tutti noi (segretari, amministratori, dirigenti e militanti), ciascuno 

con il proprio contributo, ogni giorno, ci mettiamo a disposizione. 

 

Innanzi tutto dobbiamo ammettere senza ambiguità che Putin e il suo establishment, unici 

responsabili del conflitto, delle vittime civili e militari e delle conseguenze economiche e sociali che 

la guerra ha prodotto e produrrà per tutto il nostro continente, non sono più interlocutori affidabili. 

 

In secondo luogo non possiamo più limitarci ad affermare che il sistema Europa, così com'è, è ad uno 

stallo ma dobbiamo lavorare per una sua radicale evoluzione: la struttura economica burocratica 

che si è conclamata con la moneta unica dal 2001, ha prodotto un sistema che si è accontentato di 

commerciare senza limitazioni ma abdicando totalmente ad acquisire una voce univoca e politica 

sullo scenario internazionale. Per i vecchi e nuovi protagonisti della scena internazionali (Usa, Russia, 

Cina, India) il nostro continente appare solo un grande mercato ma non certo un interlocutore geo-

politico da tenere in considerazione: se così fosse stato, mai si sarebbe avviato un conflitto dopo che 

Putin, al presidente di turno dell'Unione Emmanuel Macron, aveva dato tutte le assicurazione che si 

trattava solo di “esercitazione militare”. Ed infatti, gli stati dell'UE non solo non sono stati in grado di 

impedire un conflitto a qualche chilometro di distanza dai propri confini, ma addirittura di prevederlo, 

vivendo in totale balia delle pressioni degli Stati Uniti, che dall'altra parte dell'Atlantico deliberano 

sulla nostra pelle, come condurre le trattative. 

 

Per quanto sopra, per la gravità dei giorni che stiamo vivendo e per il futuro di libertà e democrazia, 

unica vera risorsa comune degli europei, che non è barattabile con nessun risorsa energetica, che 

chiediamo con forza ai nostri rappresenti nazionali ed europei  (dirigenti, eurodeputati, deputati, 

senatori e rappresentanti del governo) di fare tutto il possibile affinché il Governo Italiano agisca, 

come mai prima, in ambito Europeo perché l’Unione Europea abbia l'evoluzione “politica” che i suoi 

padri fondatori, fra i quali De Gasperi e Spinelli, avevano teorizzato. 

 

Poniamo fine alla dipendenza energetica da spietati dittatori e criminali contro l'umanità e avviamo 

serie politiche di sviluppo energetico europee, con visioni ultra cinquantennali, uguali in tutti gli stati 
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membri, con Autorità comuni che fissino prezzi ma soprattutto ci avviino coordinatamente alla 

transizione ecologica che il cambiamento climatico ci impone e che rappresenta l'unica vera “spada 

di Damocle” che pende sulle teste delle future generazioni e che non può essere fermato da nessun 

autocrate di turno o deterrente nucleare. 

 

Poniamo fine alla dipendenza da altre forze internazionali e facciamo dell'Europa una superpotenza 

mondiale di libertà e valori, avviando un percorso in cui non siano più i vari cancellieri o premier 

nazionali, ad interloquire a turno con i leader mondiali, ma l'Europa abbiamo una voce sola, con 

istituzioni chiare, percepite dal popolo europeo, alle quali tutti gli stati membri debbano cedere 

sempre più sovranità. 

 

Non ha senso infatti l'incremento delle spese militari, se non è finalizzato ad avviare la costruzione 

di un Esercito Europeo e questa deve essere la nostra posizione CHIARA da contrapporre a quelle 

di partiti come Fratelli d'Italia, che votano per il riarmo ma per soli fini utilitaristici e per fomentare 

derive ultranazionaliste. 

 

Infine, poniamo fine davvero alla seconda guerra mondiale e chiediamo con forza che nel Consiglio 

di sicurezza delle Nazioni Unite sieda stabilmente l'Unione Europea come rappresentante di tutti i 

suoi stati membri dando così finalmente voce a Paesi come l'Italia e la Germania che dal 1945 hanno 

ampiamente dimostrato l'appartenenza ai principi di democrazia e rappresentano la 5° e la 7° 

economia del mondo. 

 

La nostra vicinanza al popolo Ucraino è possibile solo se combatteremo questa guerra costruendo 

una “nuova Europa unita”. 

 

Grazie. 

 

Pistoia, Venerdì 8 Aprile 2022 

Unione Comunale Pd Lamporecchio 

 


